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L'ultimo pensiero che merita di essere sottolineato, va ai bambini, alle bambine, agli 
adolescenti. Anche in questa ricerca, come in molte - purtroppo - manca la loro voce diretta. È una 
mancanza grave, che pesa molto sul lavoro e sulle risultanze finali. 

La loro valutazione sulle attività proposte all'interno dei progetti presentati è infatti 
indispensabile per fornire quantomeno uno contro-prova di quanto dichiarato dai soggetti responsabili 
della conduzione degli interventi. Oltre a ciò, indagare la loro opinione è in coerenza con le tesi che 
sottostanno l'attività di ricerca sull'ascolto attivo, ovvero che l'ascolto si può definire attivo solo se 
autentico, se riconosce non soltanto legittimità ma anche valore e serietà a quanto espresso dagli 
"ascoltati", se assegna loro la possibilità di contribuire in modo effettivo allo svilupparsi di un discorso 
e/o di un percorso che li riguarda. 

Qua è là, in Italia e all'estero, si incontrano ogni tanto esperienze molto interessanti di ricerca 
con i bambini e adolescenti, o che danno conto di attività di consultazione e ascolto di bambini e 
adolescenti, anche in contesti in cui essi compaiono in primis come "utenti" e "destinatari" di 
interventi. Oltre agli esempi già citati all'interno del contributo, vi è un "esperimento" condotto a 
Trento, da una cooperativa che da anni lavora con adolescenti accolti in gruppi appartamento e che ha 
realizzato anni fa una ricerca tra i servizi sul tema dell'ascolto. All'interno di un insieme di minori 
stranieri non accompagnati, sono stati individuati dei ragazzi e ragazze che hanno intrapreso percorsi 
di inserimento e autonomia, sono stati coinvolti in un progetto di attivazione di sportelli di ascolto 
"alla pari'', all'interno di spazi nei quali i ragazzi/e possono anche incontrarsi, rilassarsi, giocare e 
condividere insieme delle esperienze (Pappalardo, 2005). 

Sebbene queste esperienze siano utili quali esempi specifici di modalità di facilitazione della 
partecipazione attiva dei bambini e degli adolescenti, il confronto con operatori che lavorano in 
progetti di accoglienza (residenziale o meno) fa emergere la necessità dello sforzo quotidiano - fatto e 
da fare - per rendere un percorso davvero utile e fattibile per il bambino e l'adolescente che si ritrova 
chiamato a viverlo. 

L'apporto dell'ascolto attivo potrebbe essere molto efficace in questo senso. Esso infatti, come 
dimostrano gli studi e le esperienze, anche queste qui brevemente descritte, può contribuire ad 
affrontare e migliorare delle situazioni problematiche, se viene attivato in una forma empatica e 
interattiva, ovvero focalizzato sull'altro, ma come specchio di sé. I problemi dei bambini e degli 
adolescenti sono infatti spesso il riflesso dei problemi degli adulti, e dunque di una comunità. Non è 
possibile perciò affrontarli senza mettere in discussione anche il mondo adulto. Allo stesso modo, 
l'ascolto vero dell'altro presuppone la capacità di ascoltare se stessi, di accettare i propri lati bui, così 
come di fare silenzio dentro di sé. Ma per mettere a tacere noi stessi, ovvero sospendere il nostro 
dialogo interiore (Rossi, Travaglini, 2005), occorre avere fatto un lavoro sulle proprie dinamiche 
interiori irrisolte, sulla propria storia personale. Solo così, il silenzio potrà diventare un "momento 
fondamentale della comunicazione" (Battacchi, 1994) e non un silenzio che fa paura e crea disagio. 

La mancanza di una presa di coraggio, e di un conseguente atto di forza, che permetta di 
affrontare gli scheletri nell'armadio degli adulti, impedisce all'ascolto di essere fruttuoso. Interessante 
a tal proposito è l'indagine di Pappalardo appena citata, che ha utilizzato delle interviste semi­
strutturate per captare gli approcci all'ascolto sviluppati da diversi soggetti: servizio sociale, contesto 
educativo (comunità), Autorità giudiziaria. La ricerca ha mostrato come nell'ambito sociale ed 
educativo sia ormai assodata la valenza fondamentale del principio di condivisione e 
compartecipazione, nella presa di decisioni che riguardano l'utente bambino/adolescente, mentre 
restano alquanto in ombra le dimensioni di ambivalenza e conflittualità che riguardano l'atto del 
decidere, e quella di autorità. La conclusione che ne trae la studiosa, è che l'area socio-educativa abbia 
delle difficoltà a riconoscere e mettere in atto la propria autorità, in tal modo "rischiando di non vedere 
le ambivalenze del ragazzo/a e le sue richieste di orientamento e direzione" (Pappalardo, 2005). 

Da qui si capisce bene perché spesso ascoltare davvero i bambini crei qualche timore se non 
imbarazzo: vi è la percezione nell'adulto, affatto sbagliata, che il "bambino", con la sua "innocenza" 
(inibizione) possa far uscire allo scoperto aspetti che all'adulto fa comodo lasciare non detti. Tuttavia, 
come suggerisce Marianella Sciavi, "un buon ascoltatore è un esploratore di mondi possibili" (Sclavi, 
2003), e i segnali più importanti e significativi, nella comunicazione, sono proprio quelli che ci creano 
fastidio e irritazione, mettendo in crisi le nostre certezze. 
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1. Bambini e adolescenti presi in carico e collocati in affidamento familiare o nei servizi residenziali - Dati al 31/12/2012 ~ 

;::; 
Fonte: Elaborazioni CNDA su dati città riservatarie, Uffici statistici comunali !:::; 

a 
~ ,._ 
~ 

Tavola 1.1 - Bambini e adolescenti presi in carico e collocati in affidamento familiare o nei servizi residenziali per città riservataria -Al 31/12/2012 >< :::i;::i 
< ~ ~ 

Bambini e Bambini e 
adolescenti in adolescenti accolti Bambinie Bambini in 

r-' ;::: 
tT1 C)"' 

8 C)"' ,._ 
r.J'.l -· r-' ~ 

~ 
!:::; 

Bambini e Bambini e affidamento nei servizi adolescenti fuori affidamento e 
?O 

adolescenti in adolescenti accolti familiare per 1.000 residenziali per famiglia per 1.000 familiare ogni 
affidamento nei servizi residenti di 0-17 1.000 residenti di O- residenti di 0-17 bambino accolto nei 

~ 
I 

tJ 
Città riservatarie familiare residenziali Totale anni 17 anni anni servizi residenziali (il 

~ 
Torino 445 194 639 3,5 1,5 5,0 2,3 8 
Milano 156 867 1.023 0,8 4,7 5,5 0,2 
Venezia 227 94 321 6,1 2,5 8,6 2,4 
Genova 240 421 661 3,0 5,2 8,2 0,6 

r-' 

ti o 
tT1 
tT1 

Bologna 53 216 269 1, 1 4,4 5,5 0,2 
Firenze 95 154 249 1,9 3,0 4,9 0,6 
Roma(•) 558 800 1.358 1,3 1,9 3,2 0,7 
Napoli 178 675 853 1,0 3,7 4,7 0,3 

~ 
~ o 
~ 
I 

Bari 64 225 289 1,3 4,5 5,8 0,3 
Brindisi 34 119 153 2,2 7,7 9,9 0,3 

tJ o n e 
Taranto 35 164 199 1,0 4,7 5,7 0,2 ~ 
Reggio Calabria 74 47 121 2,4 1,5 3,9 1,6 z 

j 
Palermo 284 579 863 2,4 4,8 7,2 0,5 I 

Catania 63 107 170 1,2 2,1 3,3 0,6 tJ o 
Cagliari 15 59 74 0,8 3,3 4,1 0,3 0 

n 
Totale 2.521 4.721 7.242 1,7 3,2 4,9 0,5 r-' 

8 Q 
,~ 

z ~ 
(I) 

(a) li dato degli accolti nei servizi residenziali è stimato sulla base degli esiti dell'indagine campionaria al 2010 del CNDA N ;:s 
~ -· 
~ 
~ 
;::: 
ES' ..... -· 
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Tavola 1.2 - Bambini e adolescenti presi in carico e collocati in affidamento familiare o nei servizi residenziali, 

dimessi dal 01/01/2012 al 31/12/2012 per città riservataria 

Bambini e adolescenti che hanno 
Bambini e adolescenti che hanno Bambini e adolescenti dimessi dai concluso l'esperienza fuori famiglia 

concluso l'affidamento familiare dal servizi residenziali dal 01/01/2012 al di origine dal 01/01/2012 al 
Città riservatarie 01/01/2012 al 31/12/2012 31/12/2012 31/12/2012 

Torino 151 197 348 
Milano 12 95 107 
Venezia 83 127 210 
Genova 18 157 175 
Bologna 25 244 269 
Firenze 7 186 193 

Roma<•l 50 528 578 
Napoli 12 53 65 
Bari(b) 7 137 144 
Brindisi l 40 41 
Taranto 4 47 51 

Reggio Calabria 2 54 56 

Palermo 44 142 186 
Catania 14 115 129 
Cagliari o 9 9 
Totale 430 2.131 2.561 

(a) Il dato dei dimessi dai servizi residenziali e degli affidamenti conclusi è stimato sulla base degli esiti dell'indagine campionaria al 2010 del CNDA 

(b) Il dato dei dimessi dai servizi residenziali è stimato sulla base degli esiti dell'indagine campionaria al 2010 del CNDA 

~ 
~ 
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:::i;::i 

~ 
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Tavola 1.3 - Bambini e adolescenti presi in carico e collocati in affidamento familiare o nei servizi residenziali dal 01/01/2012 al 31/12/2012 

per città riservataria 

Bambini e adolescenti Bambini e adolescenti 
Bambini e adolescenti accolti nei servizi Bambini e adolescenti accolti in affidamento 
accolti in affidamento residenziali dal accolti fuori famiglia di familiare dal 01/01/2012 

familiare dal 01/01/2012 01/01/2012 al origine dal 01/01/2012 al al 31/12/2012 per 1.000 
Città riservatarie al 31/12/2012 31/12/2012 31/12/2012 residenti di 0-17 anni 

Torino 596 391 987 4,7 
Milano 168 962 l.130 0,9 
Venezia 310 221 531 8,3 
Genova 258 578 836 3,2 
Bologna 78 460 538 l,6 
Firenze 102 340 442 2,0 
Roma(•) 608 1.328 1.936 1,5 
Napoli 190 728 918 1,0 
Bari<h) 71 362 433 1,4 
Brindisi 35 159 194 2,3 
Taranto 39 211 250 1, I 
Reggio Calabria 76 101 177 2,4 
Palermo 328 721 1.049 2,7 
Catania 77 222 299 1,5 
Cagliari 15 68 83 0,8 
Totale 2.951 6.852 9.803 2,0 

(a) Il dato dei servizi residenziali e degli affidamenti familiari è stimato sulla base degli esiti dell'indagine campionaria al 2010 del CNDA 

(b) Il dato dei servizi residenziali è stimato sulla base degli esiti dell'indagine campionaria al 2010 del CNDA 

Bambini e adolescenti 
accolti nei servizi 

residenziali dal 
01/01/2012 al 

31/12/2012 per 1.000 
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Bambini e adolescenti 
accolti fuori famiglia di 

origine dal 01/01/2012 al 
31/12/2012 per 1.000 
residenti di 0-17 anni 

7,8 

6,1 
14,2 
10,3 
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2. Bambini e adolescenti presi in carico e collocati in affidamento familiare a singoli, 
famiglie e parenti al 31112/2012 e bambini e adolescenti che hanno concluso 
l'affidamento familiare dal 11112012 al 31112/2012 
Fonte: Elaborazioni CNDA su dati città riservatarie, Uffici statistici comunali 

Tavola 2.1 - Bambini e adolescenti presi in carico e affidati a singoli, famiglie e parenti per classe 
di età e città riservataria - Al 31/12/2012 

Bambini e adolescenti in affidamento 

Città riservatarie 0-2 anni 3-5 anni 6-10 anni 11-14 anni 15-17 anni 

Torino 7,4 11,5 24,9 31,7 24,5 

Milano 7,7 10,3 29,5 33,3 19,2 

Venezia 0,4 1,3 7,0 9,7 81,5 

Genova 8,3 15,0 30,8 26,3 19,6 

Bologna 5,7 13,2 34,0 35,8 11,3 

Firenze 3,2 12,6 22,1 27,4 34,7 

Roma n.c. n.c. n.c. n.c. n.c. 

Napoli 2,8 7,9 26,4 33,7 29,2 

Bari 0,0 15,6 39,1 32,8 12,5 

Brindisi 2,9 14,7 17,6 29,4 35,3 

Taranto 0,0 8,6 42,9 28,6 20,0 

Reggio Calabria 1,4 8,5 40,8 29,6 19,7 

Palermo 9,9 8,2 30,5 29,1 22,3 

Catania 28,6 20,6 22,2 12,7 15,9 

Cagliari 0,0 6,7 40,0 26,7 26,7 

Totale 6,4 10,2 26,3 27,5 29,6 
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Tavola 2.2 - Bambini e adolescenti presi in carico e affidati a singoli, famiglie 
e parenti per genere e città riservataria - Al 31/12/2012 

Bambini e adolescenti in affidamento 

bambini/ bambine/ 
Città riservatarie ragazzi ragazze 

Torino 49,0 51,0 

Milano 55,8 44,2 

Venezia 88,I I 1,9 

Genova 52,5 47,5 

Bologna 50,9 49,l 

Firenze 65,3 34,7 

Roma n.c n.c 

Napoli 52,2 47,8 

Bari 42,2 57,8 

Brindisi 47,l 52,9 

Taranto 42,9 57,l 

Reggio Calabria 35,1 64,9 
Palermo 48,6 51,4 

Catania 55,6 44,4 

Cagliari 46,7 53,3 

Totale 54,9 45,1 
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Tavola 2.3 - Percentuale di minori stranieri presi in carico e affidati a singoli, famiglie e parenti 
sul totale dei minori e città riservataria - Al 31112/2012 

Città riservatarie % bambini stranieri in affidamento familiare 

Torino 

Milano 

Venezia 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Roma 

Napoli 

Bari 

Brindisi 

Taranto 

Reggio Calabria 

Palermo 

Catania 

Cagliari 

Totale 

22,0 

41,7 

78,4 

19,2 

58,5 

55,8 

5,0 

I, I 

3,1 

0,0 

0,0 

21,6 

4,6 

0,0 

0,0 

21,1 
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Tavola 2.4 - Percentuale di minori stranieri non accompagnati presi in carico e affidati a singoli, famiglie e 
parenti sul totale dei minori stranieri e città riservataria - Al 31/12/2012 

Città riservatarie 

Torino 

Milano 

Venezia 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Roma 

Napoli 

Bari 

Brindisi 

Taranto 

Reggio Calabria 

Palermo 

Catania 

Cagliari 

Totale 

% bambini stranieri non accompagnati sul totale dei minori 
stranieri 

24,5 

10,8 

95,5 

0,0 

6,5 

13,2 

14,3 

50,0 

100,0 

n.c. 

n.c. 

6,3 

0,0 

n.c. 

n.c. 

41,0 
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Tavola 2.5 - Bambini e adolescenti presi in carico e affidati a singoli, famiglie e parenti 
secondo il tipo di affidamento e città riservataria - Al 31/12/2012 

Bambini e adolescenti in affidamento 

Città riservatarie a singoli e famiglie 

Torino 70,8 

Milano 93,6 

Venezia 24,2 

Genova 84,6 

Bologna 98,1 

Firenze 62,1 

Roma 33,7 

Napoli 21,9 

Bari n.c 

Brindisi 14,7 

Taranto n.c 

Reggio Calabria 63,5 

Palermo 26,8 

Catania 100,0 

Cagliari 53,3 

Totale 51,9 

a parenti 

29,2 

6,4 

75,8 

15,4 

1,9 

37,9 

66,3 

78,1 

n.c 

85,3 

n.c 

36,5 

73,2 

0,0 

46,7 

48,1 
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Tavola 2.6 - Bambini e adolescenti presi in carico e affidati a singoli, famiglie e parenti secondo 

la natura dell'affidamento e città riservataria -AI 31/12/2012 

Bambini e adolescenti in affidamento 

Città riservatarie giudiziale consensuale 

Torino 82,5 17,5 

Milano 94,9 5,1 

Venezia 18,I 81,9 

Genova 94,6 5,4 

Bologna 84,9 15,1 

Firenze 82,8 17,2 

Roma n.c n.c 
Napoli 92,I 7,9 

Bari 60,9 39,1 

Brindisi 79,4 20,6 

Taranto 100,0 0,0 

Reggio Calabria 94,6 5,4 

Palermo 97,9 2,1 

Catania 98,4 1,6 

Cagliari 53,3 46,7 

Totale 80,9 19,1 


